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Nuouo di Piazza l'Anno 1697.

CONSACRATO

M'Eccellen^a lllunrifs. della Sig

L A V R A
FOSCARI VIDMAN

Capitaria
Et ^irilluftriflìme

A M E
DI VIGENZA.

IN VIGENZA, MpeLxxxxvii.
Per Tornalo Lauczari, 

con Licen^ di Superiori.
© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



ILLVSTRISSIMA ECCELLENZA 

JLLVSTRISSIM& SIGNORE,.

\0n doueuo meglio appoggiare il 
GIVSTIKOt thè alla gran- 
deiza di V.E.e delle Sig. r, V, 
lllu/ìrifs.mttttrecolpofleffo 

A'incomparabili fregi paò ftruire eia/cu 
na di voi d'efempio ali'Idee piìtglorio/è 
della Fortuna. Ha voluto quello Principe 
ejficurarfi della voftra aJfiftenzAiCon cer 
tezza che neUe voììre bracciafchermirà i 
fulmini piùperuerjtdtl Deftino. Riguar 
dante in e/o "vn marautgliofojbalzo della 
forte, ma tanto più illufìre quanto che 
Juptrò le debole-^ de Juoi principii rin- 
uenendo con non ordinario prodigio tra, 
gli aratri i e le zappe, h Scettro, e là 
Corona del maggior Impero del Mondo. 
Tutti conofcono , che nell'animo voftro la 
Mae fi a di quefioPrincipe niente vi p:r- 
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de, anzi che le condizioni d'vtt Princi
pe nella, voflra animata virtìi accrescete di
qualità. Ciò m'ha fatto defiderar fopra-
modo , che qucJÌQ Drarnatico componi-
mento abbia ncouero preffo divù, ne mi
réììa , e he umilmente /applicanti a rice*
uerlo, &• a proteggerlo. Pitto più cbe cer
to del vofìro gradimento , eflendo parte
connaturale deU' anime grattdt il non
{degnare anche i pia dominali tributi .
Qui non è propria congiuntura di anno-
nerare le cortfpicue qualità fi ài V. Eccomi
delle Sig.rp. llliìftrifs., mentre mi rin.
facciarebhe ilvofiro merito fìe/o, che in
foche righe volejfi riftringtre vn' Oceano ,
& in vna&rsue nicchia collocare un gran
fimòlacro . Si degnino dunque di accetta
re que fio pousro omaggio , chi diuerrà per
mevn te/òro, quando farà da voi accolto
còti magnanima cuore , e qui con fro-

fondo (ne ti ino mi protetto.

Vicinza li Gsnaro 1

Tittre

ARGOMENTO.

E' Stinto l'Imperatore 
Zenone fu dall'Im 
peratrice ARI AN- 
Na Vedoua

nato alle fue nozze Anafta- 
fioj & innalzato al Trono 
de GES ARI . A tal nuotia 
rìbellatofi V italiano , fot- 
leuata l' Afia minore , e rotti 
i Romani efer citi ,s'approf- 
fimo Trionfante a Collanti* 
nopolL

Volle il Gelo, che il tra- 
ballante impero per la def- 
tra d'vn Bifolco ritrouaile 

; la
© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



*J

la Scurezza ; poiché Gì V- 
STINOJafciato l'aratro , 
colfe ne campi di Marte 
palmes'illuftri, chemeritò 
d'efler coronato d'Augufto 
alloro nel Soglio . Sopra 
quefta celebre Hiftoria fi è 
formata la Protefi,l*Epitefì, 
e la Cataftrofe del MELO- 
DRAM A prefente , che 
tra Sceniche peripezie vie 
ne intitolato il GIVSTI* NÒ. '•-• -. . r ^'^

LO

LO STAMPATORE
ft? a chi legge,

I LCompoJtt'rie delire/ente ME~ 
LÓDRAMA bà fcritto per 
Genti Nobili alborrtndo far . 
comparire le Muje i ebs fono 
Vergini mafcberate da:T4tdi 9 " 

e da Frinì foura ifeatriy contrasta 
Decoro dottato, ad vna Atèion? <~tàtttni 
tata da Saggi , per fieno de -Viti} i 
fer eccitamento a/la Virtù, 
lice,

A 4 .IN-
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INTERLOGVTORL
ANASTASIO Imperatore Spofo d'ARlA-
, NA.ARIANNA Imperatrice fpofa d' ANA

STASIO. 
GIVSTINO Bifolco pofcia coronato Impe

ratore. 
EVFEMIA Suora dell' Imperatore ANA

STASIO Amante di GIVSTiNO . 
V1T ALIANO Tiranno dell' Afii mimote

Amante d'ARlANNA. 
ANDRONICO Fratello diVITALlANO

Amante J'EvFEMlA . 
AMftNTIO Generale dell" Imperatore-

ANASTASIO , e fuo Confidente . 
BRILLO Semod'EVFEMIA. 
VN CAPITANO DI VlT ALIANO. 
OMBRA di V1TALIANO SENIORE.

PERSONAGGI IN

VENERE .
HIMENEO.
FORTVNA.
ALLEGREZZA,

y
Nomi de Virtuofi, che 

recitano.
Siggnor PIETRO CE$ TI di Vene 

zia .
Sig.GIOVANNA'ATTI GABRIELI Vir- 

tuoia del "Setenifs. di Mantoa .
Sig. FAVSTINO MARCHESI dilBe^ga- 

mo .
Stg. ELISABETTA TERZI Virtuofa del 

Seremfsimp di Mantoa.
Sig. GIO. BATTISTA SACCHI del Sete, 

nifiìmo di Modona '.
Sig. Glo- ANTONIO ARCHI di Ri 

mini.Sig. G1ROL AMO CERCHI del Seremfs, 
di Mantoa.

Sig. LODOVICO RICCI di Modona.

Sig'.pIACOMO MAZ2OVT dr?> 
,- »'i" dtlu Morte di Ferrara «i *' 

rettore delia Muflcu.

SCE-
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S G E N E
DELL'ATTO PRIMO.

PJAZZAlmperialeconMachineperl'inco- 
ronacìone dell'Imperatore ANA^TASIO 
con A RIANNA. 

CAMPAGNA conviti, 5: Alberi che fi
carnuta in vn TESORO . 

TESORO, che poi ritorna CAMPAGNA- 
SALA negl'Appartamenti ó'EVFEMlA. •

DELL' ATTO SECONDO .

SCOGLI dirupati con Capanna fopra'I ma 
re agitato da Venti. 

eiARDINOco.-ì fontane. 
CAMPO di Guerra.

DELL'ATTO TERZO.

LVOCO difabicato vicino a Coftantino- 
poli.

CORTILE, con Torre.
MONTE, che fi fpezza davnFulmine, oue 

comparifce VASTA CAVERNA illu 
minata da faci fepolcrahcon Tomba di 
Vicaliano Seniore.

SALONE Imperiale •

MAGHINE, ET'AB
.>, PARENZE, . .

REGGIA di Venere corteggiata daffe ,Gra- •
tie , o dasrAmori , e da molte Dcitadi» 

HÌMENÈO, che vola fpargencio Fiori - 
LVNAchèforge. 
IL SOLE che nafcé . 
ARATRO tirato da BOVI che fi-ipeisza." 
LA FORTVNA {oprala ruota , che gira . 
MOSTRO SELVAGGIO che vien sbra

nate. 
CARRO DELL' ALLEGREZZA che

guida il Ballo .
MARE TEMPESTOSO con Annata Ni- 

. ualechefcorrena-irnagio. 
NAVE REALE che combattati dall'on

de fi rompe ad vno Scoglio . 
DRAGONE MARINO ch'cfceda!

re , e combatte . 
TORRE dalla fpmmità della quale preci

pitano due prigionieri . 
O MERA ch'efce da ya fepolao =

i-.' .:-': .

Ma
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ATT
FRI M O
SGENA PRIMA.

Salone', Imperiale con Machine per l'Ine e- 
roaatione , e Sponfali dell' Imperator 
Anaftafìo , & Imperatrice Arianna ./

jnaftafio , Mìonna. fui Trvno> Cboradì Da 
migelle, e Guardie • j( 

"Pepalo Ifettatarf. r

>Avt./~\ SoJ clic non mai ftalico
Vx Su l'infiammato carro 

I secoli giranti a noi ritorni, 
Gran Monarca degl' Aftri, e Rè de giorni, 
Spaiai di miglior luceil crìn, eh' è d oro : 
Splenda per mande l'Alba, oltre l'vfato 
De'tuoiCorfierlasfauiliantechioma ; 
Hor, che di (acro allor l'augafta fronte 
Cinge a' Celati Cuoi la nona Roma. • '

P R I M.O . 13
Spirti amanti rifuegliatcuì 3 
'B.al!egratcui 
Di fi bella Maeftà. 
Il diadema folgorante, 
Che ti cinge U cri'n volante 
Luce vgualeàtenonhà.

Spirti amanti •••*'' 
'I>a quefta ma3ch'al mio deftin dàrleggey 

Prendo de l'Orbe il freno j 
Ma più vale vnfo! fil del tuo cirin biondo, 
"Che l'Impero di Roma , anzi del Mondò' 

Nonhìcor, chi non t'adora, 
E non ferueàtua beltà; 
Di quel guardo eh 'inamorà 
Febo al pari arder non sa .;• ••

Non ha coir &c. •""•' . ,.r 
f» coparifceia. foggia dì tenére cérieggìà-lf 
dalle Grafie ; impone Pèneri adtìime^eo, 
che fenda àferuir-di "Pronubo a gV Su* 
gujii tonfali , cantando ciò > che fegUS * 

Brilli 'I Sol, n;lao§ni Stella '>- 
Splenda in Cielo il dì beato j 
H.ors eh' a Spola cosi bc Ila 
Grand'Heroe t'vnitc« il Fato .

Brilli &c.
O de la vaga Vrania alato figlio , 
Tù,che di cafta fiamma i cori accendi 
Pronuboàigra.nSpon(a!i • . 
Scendi Himcneo , deh tcendi . 
Con catene di Role , e di Gigli 
Coltiin leno a l'Indica Aurora .

Lega l'alme, e'1 letto infiori. ' 
Qu i ìiimenea "vola, , e Ipa-tg e 'L fuolo di 

indi (piegando l'ali ffttfilcì-afftfme 
ài fsnsre. '•

con Itt
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~SC ; E;&A"ìt
san Spada alfa mano feguiio da 

re armate . Gl'Antedetti,

AH mio Sourano Augufto, tardi 
GiàrBosforoèin catena, e fé più 

Vedrai per mandi Vitaliano audace 
Bìzantio imprigionato:; ah nonh'a vero, 
Che mentre langue il vacillante Impero „ 
Ad Ariaftafio'1 fòrte, . 
Fra dolci guerre, e<! amorofe paci, 
Sia campo'l letto,e fian le trombe i baci.

.
lì ctouerà de le mie nozze il giorno . .< 
funèftarficoHànguef' 
». Rafiferetiail bel cigfio.. 
Il primo dì che mi conduce al foglio, 
Hiaftrc far co' mie vittorie io voglio.. 

yntuo guardo , 
Più'ch'il dardo : ' ' 
La vittoria mi può dai?: 
Se quègl'occhi fi viuaci 
Jlorm'appreftanolefaci r ' •' 

;; Saprò il Mondo fulminar.
Vn tuo guardo 5rc. Vuoi pu 

. trattenendo-^ .Ferma- !. Mciajche teco> 
Cinta di fiefo vsbergo 
Jo ti fegita fra l'armi. ' , 

Deh iwn mi abbandonar 
Mio dolce, e caro beri.

PRIMO
Spirar lieta vedrai

lma, nel tuo fca.

'arre fta o cara, ah troppo, 
Sé de tuoi vaghi lumi ; ' ,., 
F olgoraiìè tra l'anni vn guardo af cierOj, 
Qael fuperbo fcllon n'andrebbe altero. 

Ti lakio l'alma in pegno ,,. 
' ; Bella fé parte'l pie. • '

De la mia fiamma in legna ,_
' : - Ti facro la mia te. - 1

Ti lafcib l'alma in f cgnó "•** v- '-' :,1
• Bella fé parte il pie. - ;-.v-; ••_•

SGENA IH
• •

Mantio j Ani Alta R.Ugtnì . • 
Fra mili tiri arnéfìafcòfa ad arte 

Voglio nel-campo hoiHl^è mi lei (córta , 
Seguir Venere armaèjil mio bel Martc.>

. Entro ad olcura nube 
Mal può celarfiì Sole; emals'adatta • 
A fi tenero ièno il diiró incarto 
De l'vibcrgo pelante " / 
»-. Sembran dolci le pene a v» cor aitante '.

SCE*
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SGE^W^VV
Anàronito intiabito di donzella fotta nome 

t dì f lauta. Gl'Antedetti.
' . . : )

EllaGiuno terrena, i! di cui fcettro 
Da legge a] mòdo3hcr ch'il mio cor 

lacia le regie piante, (proftràto 
#referua o eccella Awgufta 
Vna Vergine afflitta , e lagrimante. 

**n.Non vide il Sol qua giù più beITcmbiìte. 
"'i Sorgi, chi (ci? che chiedi?1 
,/. Flauia fon io figlia a Coftanzoil grande, 
Che lungo tempo di Cilicia il Regno 

P<er l'Impero foftenne, egli s'oppoie 
Pi Vitahano a l'armi, 
Cade trafitto il Genitor pugnando^ 
Io dell'empio Tiranno 
Refto preda infelice, arde al mio. volto, 
jEgJtffega, iol'abborro, 
jT enta l'inganno, via la forza., io fuggoj 
Da vna torre mi lancio, a qucfta Reggia 
Volgo il pie, drizzo i voti, 
Ed hor che humil la Maéfti Latina 
Nel tuo bel volto adoro , 
l)'vn regio cor l'alta pietadeimploro. 

^yi.Sarà icudo al tuo honor T Augufto alloro 
O là tofto fiIcorga a l'alta iiiora 
Del magnanimo Augufto 
Quefta nobil Donzella.

.Se bearmi in quel volto mi lice
Aquila

PRIMO. i?
Aquila ìque'ibei lumi io fò felice, (fkella 

tr--ver.d'ji. All'horjch'Yfcìta d Hefpero la 
Farà la atiardia in Ciclo al Sol cheiorme, 
TecoòDucèlburano, 
Del mio (polo guerrier fcguirò l'orme. 

Cerco pace in mezzo a l'armi, j 
Marteìnuoco, e fe|uo Amor. 
Fra le piaghe, e fra gì" orrori 
Vò cercar i miei riftori; ; 
Tra le mortiio vò bearmi, 
E dar vita a quefto cor. 

Cerco pace &c. . i .

SCENA V.
Joi-o,

N Afriche raffrenate '.••', 
L'incompofta licenza al cnnvagante, 

Vn portento d'Ampi- tra voi celate. 
Ancironico fon io di Vitahano 
Jl Guerriero Germano, ! 
Che d Eufemia adorando 
Leduelucihomicide, 
Chiudo tra finjte fpoghe • 
In fembianza di Iole alma d Alcide. 
Già m'arrife la forte ,aJ mio bel Nume 
Spargerò voti, e preghi, ' . . - 
Non Tempre il Ciel d'Amor fulmim ad\ic* 
Chi coraggio non ha, n»n ha fortuna. 

Beltà, 
Ch'àlofplendore Eira-
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3l A T T O
1 indagine del Cicl, J-' : ^/a 
Non ha di f malto il cere. 

•i: :"••'•'• L'Alma non ha di gel. 
Vna lagrima d'amante 
PafTa tempre d'adamante - I Ù 
AHttnoiliiceognicradel. ' "" ' - 
• Beltà,&c.

SGENA YL
Campagna irrigata dal fiume Ifmeno. 
Citrino eoa FAratfo tirato da Botti.

O Del Ciclo ingiufta legge! " \ 
t Solleuarfoiiente al Regno

Chi di fccttro èrefo indegne», 
E gettarli'1 mondo al pie 5 
Poi far nafcer-tra boichi alma- da Ré» 

Oue penero d'acque v ,4 
L'infeconde campagne 
Tinge con vmil onda il lieuc Ifineno» 
Con il vomere adunco io fon coftretto 
A fuifcerar de la gran madre i! (èno. 
Deh perche non pofs'io, deftin crudele! 
Hor qual Cadmo nouello,òqua! Giàibne 
Trar da ràuide glebe armata meffa, 
E cangiato in guerr ier di vii bifolco, 

Mutar per fatai lotte 
Invsb'crgo l'aratro, in<ram}»o'l folco? 

MàgiàFeboàl'Occafo 
Sferza l'aurea quadriga 5 è tempo homai
Demieilafìì giuuenchi To-

P R I M O 19
Toglier a Igraue giogo . _ ^ 

La callofaceruicc:Itedifcióhi. «;
.DtfcioglieiBotti Mi 

lo qui del curuo aratro •= -i s-^JBF. 
Formerà duro letto a miei ripofi; Y 
Eccoforge la notte, e'1 Ciel adombra^ 
O qual dolcefopore 
Milegaifenfi,e le mie luci imgombral

(lede f"fra l'aratro 
O riftoro de mortali >

Stendi l'ali • ._-][ ^ . 
.; .. i Dolce (buno, e vola a me. ; 
••-.•-..- Laicia'-Hcndi Pafithea, ••••,<>'< V. 1 "-'.i 

Ch'a l'amata, e vaga Dea '.; : ,,:Ji -1 ' • 
Volgerai ben tofto'I pie. 
O nftoro de mortali > 
Stendi Tali, ,. ! 

; .Dokefonno,evolaamc» ;> 
t'addormenta,, ,-••--''.

VÌL
SoVge la Notte con Jla Liinà ,

la Ritota.

(tua*
Mira come al tuo moto or la F 

Regni, e tefori in «ineflo pwmoaduna .
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20 ATTO 
Qui fi tramuta la Scena in Maeftofa 

tutta rifplf.na'eneè d'oro, e di Gemme, ai
connf di Scettri, e Te/ori. 

Eccoperte cangiarfi 
In Reggia la capanna, in foglio il prato, 
Sorgi ; lafcia'l fopor ; fcgui'l tuo Fato. 

Là Fortuna, ch'errando va 
Deeaffèrrarfiadvn'inftante j ./* 
Altrimente 1 crin volante 
Incon (tante- ; -'••- -^; •"& * 
Riuolgeràj ' -' -r<i ''•?';' 7 'J 
Che fblo è felice, chi prender mi sa. 

Quìfyaiìfcela Fvvtuna infieme con la scena , 
ritornàdola campagna , rrirMdofijpun 

tareil ^ole, ibe'wfee . {uiti 
i'ui-ieflatofì O chiunque tu fìa,ch'horam'in 
Fra le ftragi ti ieguo, e quello crine, 
Già mi cingo d'allor : fpezzo l'aratro j 
Ecco infranto nel folco io vò laiciarlo. 
Ma con chi {qgnor'e dque fon ? che par lo? 
Pur fian vani i fantafmi 
Hor più non vuoi mia generofa mano 
Trattar ruiticjie marre. 
Di fiera tromba a i ftrepitpfi carmi 
Vò ne l'agon fòlo battaglie, Sfarmi. 

Michiamanel Campo
Vn genio gucrrier. 

f • Oued'armiliMòndofuona, 
Fra le ftra|i di Bellona 
Vò fejuir il D io più fier, 
Mi chiama nel Campo

SCE.

PRIMO. 1

SCENA Vili

I

Eufemìa in babito di Catciatrict .
ebefugge . Giufìiw . 

Brii tf"\Himè! (òn femiuiuo,vn fiero mefite» 
fiie. *J Semina'1 fuol di ftragi :

Satt jopra d'iena f uercia . 
£«/• inseguita da ~vn huomo felwafg'O r

Cicli i Numi i foccorto : 
Gwfìtno riuolgendofi verfo d'Eufemi*. 

Ceffi'1 vano timor , cefltn le §nda i 
Salua fèi tu , nel mio valor conhda . -

5 1 offro» ta con 1,'buotno ftluaggw, 
Moftro horrendo in van ti fcoti, 

L'ira accendi e'I denteùrroti , 
- Tua fierezza abbàtterò. 

E sbranato, ' 
Lacerato
Su l'arena io ti vedrò. __ 

Moftro horrendoin , van tifcoti , 
L'ira accendi, ci dente arroti, 
Tua nerezza abbatterò. v

tbrana la fiera, . 
Euf. Cade labelua eftinta, 
Erti, fondendo dalla quercia . 

Da l'Èrebo profondo 
Hoggiè per noi nforto Hercole ai mond». 

Euf. pruììrata amnti di Giuftino . 
AtediqueftibofchiteqIgnota Deità, Nume feluaggio 
Qiieftomiocordeuoto

© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



ATTO '- 
Su l'ara dd mio lenti làcro in voto. 

Cìii- Vn'hiiom fon' io vago d'eroiche im* 
A sbranar l'empia ferà ^ ( prcfe J 
I>c lagloria il defìo folp m'acccfe . 

ffif. Qoanto è Brillo egl « vago. _ (gò, 
sril • Non formò! Ciel tra noi più bel la ima- 
uf' Del Cefare Latino

10 fon l'Augufta (iiora } a l'alta Reggia
Tu meco volgi '1 paffo j
Là con sorte migliore
Haurà degna mercede il tuo valore. 

Brii. Di (bruir di foriere io vò l'honore. 
Giù- Verrò Donna fublime, ouc t'aggrad*

Benché de'Rè non curo
11 fauor incollante, 
Ch'à fé ftefla è virtù premio baftantc. 

Bella, sì bella, intendimi. 
Nel folo rnioyalor 
Sta tutto il mio tefor j 
Solo di t'ama accendimi. 

Bella, sì bella &c. .

SGENA IX.
Eufemia.

LVci mie, che mirafte ? e quando mai 
Thebe, o Sparta già vide 

• Più adorabil fierezza ! o Dio quel volto 
Oue'l piacer mirto al terror lampeggia j 
Oucl non so che dì Barbaro,e di Grande, 
Che fpauenta,c inamora il cor m'accefe;

Vm

P Rl I M O. »#
Vna guancia mi vinfe ? vn crin mi prcfe, 

,Và a la caccia l'Arciere volante 
, Mille cori predandovi. 

E fra i lacci d Vii crinjch'è vagante ' 
Ei mi tolfe la libertà . 
Va a la caccia l'Arciera voiante 
Mille cori predandovi.

SGENA X.
V'italiano circondato dal fuo Efertital

C Ade'1 Fafto Latino,eal noftro ferro 
Cefle il Marte Romano. 
Miei fieri

• Guerrieri
-, '•'•• , Al'armìfùfù.

Di (degno, e furor 
Armateui il cor; 
Terror de gl'Imperi 
Sia voftra virtù. - 

Miei fieri &c. r

SGENA XI.
Capitano, Arianna in bablto guerriero c& 

vifierafib. de Soldati , ̂ italiano .

Caf SIg. t'arrife il f ato,il Greco Augufto, 
Guari nóè,eh'al noftro capoinuitto
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i 6. ^ . . ATTO,;

SCENA XIII.1 4
Sala negli ^

chi /off agì ungono .' •

Euf.T\S.l
CJK. l-'Talé a puto fri fo§»>j e fofcholarue
tra sé Mole faftQteà 1* mi*r»ente appasrue.

Gmfl, "vàvimi-rofuio la %ji'i« » e in tani'>
Euf. canta co-me-fogue- • 

Quanto e vago quel (cmbiantc , 
Tanto amante f r 
Equ^oco«|''. = ; ì ^3 13 X ' 
Da'bei rai di tue'pupifTé 
Vibra al leu fiamme, e faviille 
Cieco Di» co' ftralì d'or.

Quanto è vago &c. 
Efil' Qiieftagent-il donzella

De l'inumo Coftanzoviiica prole 
Arianna, t'inuia.

Euf.O quanto volonùcr ti fhingo al Ceno 
Vergine eccella., e a qiial fi ftranio lido 
Di tua rara virtù non giunfc'l grido ! 

Baciami o bella bocca 
Reggia de ! Dio bàmbin ; . 
Mille dardi alcormilcocca 
Daqweirarcodirubin, 

Ani. Baciami o vago labro
- > Cuna

-PRIMO.1
•1-ndebaci. 

, c-Srà cateise auincul cor .- .

Mira i tcftivu balli.

CI rida, fi canti, fi ballai sì, 
O Anco le

Scnz'alcunvel 
ColpiodiDclo
Leggiadre, .e: belle
Danzan° m V^ 1* 5 M- frt Ji 
Sacro è a la jgèwvn cosi lieto d 

, ii balli si su

Gj«. Bella ad altri compart 
-, cfauori

© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



iS<; A T T O :' ' r 
lonón<fonnàtoòbcila., 

Per darmi raJDio d'Amor . 
Marte, e Bellona apprezzo, 
Vnguardo ,' vn crine,Vn vezzo 

cMonm'im^gionailcor. .t»^ 
, Io non formato , &c. r -9 La Dama f tende un'altro cauatierffer •

11 fine dell'Atto Primo .

AT-

A

,•
fiffègùita 4ff, f&uifv. i'lGìHlìirì.o,^na'VflìWo, Brillo', chora;

ifl.f^Òsì mentre «UftrutMk • " ( PfV ;EràinecdiiBJl,itari Europa auu»« E delLatmblrnpe^p». , _ -? •. ,,.>
_ ...TràT vaghe danese hprqui fi gira, il fkde ? 

Già di barbara ;iuiè>a, _ : , -^ ;: /; \',-: '' Fatta è preia Arianna ^edì-léi-priiif. ' " 
Tran'emo in giogo,e in feftaji dì giùliui ?. 

Yada l'Afta a ferro ,e-a foco,, 
Al baleVidiiKìftta'fpada _ 
Tra ruineH inondo esula ;. ~ 

. Frena l'impeto audiice,, 
S?t le roftr.ate nauial fierTiranno

B 3 Pòrta.
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s$o.'.. ATTO 
Porta guerra itnprouifa t 
ta nell'Egeo l'pumofo 
Prouerà miglior forteilVaiui vu. ».».*».. 
Temer nò puoi te la mia (pada e tecó. 

^«•H tuo cófiglio appretto , 
jjÉK.M piede attguftoi S'jàchina qùefto Heroe4ch'in mioióccor- 
^Cbttandocèlebeluc - -' <fo.

Sbranò i mpftri più crudi entro le fclue. 
^naf.Sàirai rtìiq Gattàlief jdifitio.vsbergo

Tòfto s'armi quel forte; -,<^ 
G\n. In tua diffèta incontrerò la morte. , 
^ntf Su miei prodi Campion da voi richieda >. 

L'vfatc proue;itei|e homai,{abglietc ' 
Arianna da cepjn'j ài Voftro ferro 
Precorrerà'lmio brando. , f \ 

Se non mirò il Sqleh'adoro ; • *-i-
- • • . • '«--•;-_ ——: ft..»V>»'.(«Ìio(,i,J l

4• Pur ch'vn guàfdo mi doni riftólf» 
Qvtal Feniceentro gli aWori 
Mi contento d'incenerir.

Se non mirò Set. • i/r^Jù^: 
f àrie con i eattalitri ,étfittììt. _ ' 3

VfrfodtGi«fZ.<-^JV«o^?3rtj«. i | . 
€i«^Nelfc«tierdèna Storia io driixoil piede 
FM/T A tè facro ì mio cote, e la mia fede. ' 
G,i«;Bìbeltaac ,ch'òCirce vezzofa 

-;i! ' A gl'mcanti.non cedei! mio cor ; 
- Né per guància di giglio, o di rofa 

Porto-in (èno lo Arale d'Amor. 
Di'Bekadc Src;

S E C O N B O

SCEMA
Eufemhy Anàronico, Brilla.

Imrni coinè éfltr pifò,ch'ì:lsé t'infia- 
-Vn'imasoTtruftica,e uegletta? (mi 

£rrf.<>uàto più -fier" fi rtìoftra ci più m'allettai. 
jìnd . Che dirà Augusto , e Roma , 

S'EufemiaiMiciiimertoil mondo honora, 
D'vn rozzo , e.^il Bifolco 
Anco al fumo^'abbaglia ? 

E«/.Ogrji difuaglianza^ Amopeia^ttaglia . E vn foco Amore '.' ' ':• 6 -' 
Ch'ilcore '? 

. Accende . 'I 
£vn genio dolcejche l'alme sforza, 

È ceita forza 
Che aon s'intende. 
E vn foco A«iore ,

forte
sril- 'f^iuntéróte etta x 
. Piùcheu'-tànaòa?'ortiaftìc4ifate> 

Non è bel quel ch'è beljmì quel che piace.

SCE- B 4 SCE-
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A"TT; ò

SCÈNA;III.

AAmor con(Ighaira.,mt 4rf.^t . 
Chedcggiofar? ,;•?•* ? 

L U;, ii ' Se non (pero alcun riftos:» t 
L'empia ch'adoro .: • A: , 

.•-W.:-. - Peggio lafciar; .,^3.?"" 
Amor confighami, • 'jv'<I> 
Clic deggio-far? ^ó^/' 

, Sì v«feguirla amando.. ij;aÓ I 
Vò adorarla penando, e fé crudele 
Rcpusneràamjeivoti 
Rapirò l'infedele.

Non v'è peggio m Am»r 
Che douer piangere. 
Lice ogni froda, 

.Purchefigoda,
Può vn guardo vii vezzo, va baci» 
Ogn'alma frangere. 
Non v'è peggio in Amor,, Che do*er ~-"""

SG-F-

SGENA
Scogli dirupati con-Mate agitato da Venti». 
Vedraflì-trà l'onde-vna grande Armata po 

tei a vna gran Nane, che fi rompe allo fco~ 
i.-5'--glioreftando'gettati:tòprà;iÌ Lido..

Aoaf^a/fe^ Gtufìinoambìtn babìtoguer-' 
riero con dardi alla mano.. ~: ":ij. •• ' . 

-«tiìr 1 o.ìrrJÌ <•-•
Giù. y^L difpetto dev'ondò - (fgridì; 

•£*Pur calchià'queftc arene, e in van tu ; 
II deftino, eja.io.- e; 
Vince Fato,e Fortuna yn'alrna forte, [tis

•/ì«<jjT.Dùque de pini Achei naufraghi, e rot--
II felfòn Vitaliano andrà fcftante ?. 

Giufl. Confida in quefta deftra.,
-<»<7/JQuantp inuitto è coftui ! col ftio valóre: 

Mìrilueglk l'ardir. .GÌK.QIIÌIICÌ n 
Mira fumar vii paftorale albergo 
Colà affrettiamoilpaflò.. - • 
»d/'.DaràfolhìgQ{pèco', 
Forfè lìeue conforto al cpr già laffd - 

O uun'q.ue il. palio giri 
'Mi (ègue itr>io d'Amori
.
"'Sempre lo lènto al cor.. 
Guuiiquc ilpaiTogin 
Mi fegue il Ì?io d'A'mor.'.
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C A

anto cl'huom forfenriatoja tire dplcrfi 
Hor d'amore ,hor de gl'Afta? 

Cote della Virtù tòno i diiàftri. ,,..;.^ 
Io mi rido 

Di Cupido,
S'il mio fai penfa piagar . 
R-angeròl'ircQ.ti'A'ifcòre , 
Ch'ilmiocorc : 
N ato e folo a trionfar . 

Io rtvi rido &c.

SCENA Vì.
i'ncatenatijCòoro di fiìdati

i. > u». ..ebiii ,'e intfiiieté '/:" 
— Balze orrende, nude aréne 
Antri opachi, ombre di -Lete» 
Deh narrate le mie 'pene j 
fUipcmdete 
Se mai phi vedrò ilfliio Bene.

Onde fi ebili &c. 
Sì sì Ai fier Tiranno 
Difpictati miniftri 
Tra le fauci tremende 
De moftri più feroci . Gui-

SECO-NDO. --35
"Guidatequcfta (alma ^ .t 
Haurò coft mteil core,c inuitta l'alma>T 
Pria che tradire Augiifto , -:-?;>;T 
Di miacoftanza al Nume j .j, y 
Reta vittima e(àn§uc, - - ;i, ; : , C>J 
Godròsùquefteklci -. •,• ; ;i ,^ { 
I trofei di mia fé {criuer col l'angue »

Li Soldati incatenano 
Mianmtallo fcoglia

SCENA VII,
*/&riana incatenata allo [cogito . 

Giufiiw, thè fvfrauiene .
l a poco a poco (btgcr dal mare fpa- 

• uentofo moftro nuotando vcrfo terra.,

iG ià chcmonrcqnuìciic ,.. 
Si mora sì , sì mora . 
Riìbrgcrò cadendo ,, 
E cafta al Rn. morendo : 
Sapròiar bella sì, la morte ancora .

Già che morir&rc.
Qui il moftr-ofìramp&fepr&l-ofctgiio . 

Giuf Qiiai dolorofe ftrida , e quà 
Prà cjuefte horrcnde balze : 
Mi ferirò rrdito.-2 

^ri. Per me dunque il Cicl non h a 
"VnaftiHadipictà? • 
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"yè- ' r' ; A TT O 
Echo u Vna ftilla di pietà ì In (fé dìuerfe- 
Echo i. di pietà. <? p aru della s te- 
Eeho.j. - • ' pietà:3 nai "'• ' ''

Coniterate voci -Hormichicggontèetorfó!' 1 :' ''";<>; o-/> 
Ma quallionrendò , e fpauentpfo mo'ftrc* , 
Horcon guizzo improuiibcfceda l'oudel- 

jìì'i. Caualier tu dammi aita. 
Echo i . Caua lier tu dammi aita; 

i. Dammi aita . 
- 3:.- ., ff aita. 

Giuft. In tua,diffcfaì "r\ •
Ferì] et il morirò col' d'arda ••" 

Eìp0rrò%a mii le morti hot' la mia .vita. . 
Qui principia In battaglia cul,moìiro , , 

cìJs Jnoifii mproutfament? incollo,
. fpif/undo l'afe.- .^ r . Ih'van'tcftcffovibri , : '•"- '-'"••' --«- •< 

, Npnconofco-timor-, benchc m'afFaglin 
II moftrod'Erimanto., 
OilPithondiTe%lia.

Cade litnojtracolcdpb rttìfoi 
i/Sri. Eccoviinoucllo Alcide

Moftrq fi tìér col forte braccio atterra H 
O per fottvarmi a ineforabil Parca 
Torfe vnnouoPcrfco dilcefó in terra ?' 

Gi«' Lafcia^o donna,i finga! ti,e più {ereno- 
LampeggLiiet tuo volto 
Lo Iplcndor fourahusuano. 

vi l*j. Io relpiro Signor .per .la tua mano . .
Ma chi lei tu? 

^t i, D'Augufto la conforte-
II tuo brando guerrier tolfc a la morte. 

'€|s, Tu Arianna il cui piede. Bi'

SECONDO, -
Bacìa l'Otte Idolatralo quanto degni 
Sono d'cccelftallori i mici trofèi! 
Sirallegniltuo'coi-raluatù.fei. . r 'i 

Ari. Riodeftin più non vò piànger?»!» 
Che-liftrali ..-. : ..;.,,.• . ;;ujri 
Tuoi mortali
Giufto Ciel ben fepp e frangere;-•

,.

SGENA
<>) Gì' antedetti.

• - - • .... 
Raueggo , o pur 1 a mente A 
Si fabrica fàta{'mi?Equcfto il voìt*'

Del beli 'Idolo mio!
-ri- Numi , che miro , cVDioi» . ,
Sqnqueftèidcl-rnio Spofo .-i
L'adorate fembianze! .
» .Arr. à ia.,Corri,volatràquefteBràccsa'

naj ,.LS<IUUÌU T u ̂ «....v-
Caronodo a che I cor m'allaccia-
Tra .grampleflVìa vengo »en. 

ftnaft.fofì.à i.CorrivoJatra quefte bracciii. 
Ar;..Dammi vn guardo-., „ • = . "v^-r,, A^/. Dammivsbacio;. >l " ftrillSlim ««a1 
^«^f.Maqual horreiic'lo,e formidabiìmoftro^ i

Qvùcoite{chiorecilbiifuoloinspmbra4' 
Giù. Fu trofeo del miobrando. ' -.. 

' :egio altuo merco,.-.
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Il

TT O

,
Ma chi è-tditìaà che su leggiero abete.» 
O»è itìidos'inciariiaj,efrange l'onda, 
Frena il volante lin, f ancore a'ffòada

' .'- -ir-' !;T-~i '»'-<:'} !,'('• '"•>' i /VP""'- i ' '" 
• '."(^- - •-'i. -• '*' ; «il . !. ' -^. - - -~? -tJjr,:^ , u.,X

SCENA IX.
" '"" 'i ? ' -'• r" •

JSf»ar?tioi frarcartda -d* vnaf tinca

Pur cefla Re-, o nembi fieri 
.. Meflaggieri '

Già lù'1 Pino.qaafiabfoit»
Giungo in porto5
Ne più temo l'onde infcfte.

Purccnafte&c,.
i. Arca'utio è quefti alcuì valor cortìmi/ì 

'••••• J&mi'e {quadre l'Impera. 
j»W. In traccia di tue vele

Del turbato Nettunie vie trafcorfi '. 
'y*»*/. Fu decretòdelCicich'a quefti Lidi

Approdane'1 tuo legno. 
,• ««m.EcccHà Augnfta 

" Qiianto giubila il core 
Nel mirartffotratta 
Irtquefto punto a barbare caténe. 

'jtfi. Chinèl Ciclo confida 
." Prona in mczo al dolorj l'hore (èrenc ..

00 NO 0
quill6Ìl rftaf,e 

Varchiam l'onde (painarttì

,
Tcti ne l'onde
A

-** '" * "• l -'•* • 3L-«tt>iVii* w*_., r

Avi.Eccèntàalcenno Auguft^.- 
Dn il bfetcciot td -nuli, * ir'**)! 

Giuft' Soura Mi de remi
J?fnift« dell&félluCM • 

Hor fi voli peir'fonéé.
Perle clùome ho la fortuna., 

S ù la gota, ha (tìfo il |>iè » 
Perch'io varchi'il Mar frementi! 
,-Più «dente . •ifi t^& .'" 
Si volge a me;
Nembi in Cie-lpiù-non aduna, 
Perje chiome ho !a Fortuna.

^":SG,E.N A x.
fit aliano ,Cboro tltfoldati .'

TKóppp fofti .o mio coÉe 
Precipitoiba rire;a;ct&da 

Io dannar la mia vita f 
MàcheiEorgoiciiemiro:! 
"Ecco trafitto al iuoLl h 
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i'due pupille accefcT 
Forfè colà dal Gielo .••-'.. * '-• • 
Con l'Egida fatai Marte difeefe.. 
Ah (è viue Arianna,io non.difper» 
Condiluuijdi pianto 
Ammollir fua nerezza ; 
Piacan Iagrime,c preghi ogni beltezxa 

foglio atnar.chim! cjrubella,-v^.i' 
'.."-• Al difpettoancod'Amor;.}.,.{; 

Perche so che donna bella; >•.•.: 
Non ha tempre fierpil cor.. 

VogUo amar 8rc.-.

Giardino con Fontane.,

Aadrortico. Eufemiate Brillo, 
foprauengorio.

/t,Vreddolci,-eIufihghi 
*-*-;,Chclcggierc.-- " 

Su i vanni danzate,
- " l)ehrnoueteuia.piel,ate$ 

paté voi de la mia fe,
Al bell'Idolo mio fede per me.- 

É«/.Panqueiò bel la hai d'amore il ien ferito 
Àfid.Io nel mio cito rforletue.piaghe addito, 

e fra jè) Ahpur troppo il mio cocc è.mcenerito. 
JB«/. Si nemica aquel-Nume ' - ; ;

Che fé-a.Gioue tall'-hpr piaghe fitali ?
c',»tf»rf.Pcrme il cicco Bàbiarotti lm gli ftrali-

>r4.«)Semop«r troppo in ien fiamme letali.'
Sei.

Sei Pur bella , tei pur cara
Cara, e bella ad ogni amante.. 
MenhàiLCie! ftella- sì-chiara ,• 

•->• >Iou ha il'iuol gemma si rara, ^ 
(guanto è vagoli tuo iembiantc^.

Sei pur'bclU&cv \ 
.-Tù celebri il mio volto, e pur vn guari» 

Che fplende in rozza fronte
L'Anima ti rapi. .. ,~f"~-i r „ 

£»f Ah ch'inruftiche (po^he;^ ? •>, [na 
Evn Èrcole il mio Amor,nu ire bc.é»c g«l 
Tu fe'vnOnfalc imbelle . ..;

.Hors'occiilta{Tevn Marte,. 
L'amerebbe il tuo coir/ 

£«/; Chisìf ^ '.,... 
C he per fiera beltà ' l'.'C:,^" , * '->,,<«". 
No/m'impiagaiTe Amtf^"3l.f?f..- T* 

-Si fi ,. ch'armata,*' fòrte1 ' , *'-* 
, M' è cara la Beltà. X ' 
, Vn tenero {èmbiarnte , 

. ; Per ifar'queft'alma amante 
Eguaf valor non ha .

Si fi , ch'armata&c. '
iriJ.Signpra altaSignora ̂ <»rf.EchericeBcfaif 
Arti. Ohimè ftarico dal c'orlò

M'abbadoha il refpiro,B«/.O' Ciel ch« fiat 
Parla. torto Brii. , Arianna: , 

Augufta?JSn/.Siti'à l'onde

KrìI.Su picciol legno
Naufrago, e quafi abforto 

^tnd .Refto fehcrzo de venti ?
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n*~r-

SGENA XII.
Arian»a,Gl'antede*ti y Cloro di 

- Damigelle, e Paggi., --^*
' ; 1 OfifcJ

•s'ì fy™?" Amor s'atfinbcatfc •$ ^
'I ..«...*•/Brilleràqnéftomioco,r. V 

Xjià'thodatc , . x , .•«: ^ T;
1 Già (pezzate ; '•'•'"'••. :\ 

Ee ritorte •,' 
D'empia morte, ' 
Per me il Ciel cangiò teiror. 

Dimmi Amor ite.
Ewf. Latcia ehc^er la gioia '..

.- a., io puru ftringo 
Con<juefte braccia al fcno And. E come il 
A noi fri uà ti refe? ̂ ri Amica forte (Ciclo 
Per le Vie del morir diemmi la TÌta , 
Ad altro tempo
MiriterbonaFrardimieventare r ,. . 
Strane vicende^ hora fapervibaftp s ;i 

...Che di Giaftin nel brando hog§i;sradutìa. 
''D'Arianna il Dettino, eia 'Fortuna., 

Euf.tr a sé) S'amante, è del mio Sole'.
«Aiti. Guari nòne che Cefare l'irimtto 

Le più fcieltc falangi 
Cuidò contro il Tiranno, ? 
E'Inouello Campione • . .,. ; 

- S-'offerfe di portarmi a pie

T ,

Di quel tcHoB- l'aiterò c 
BerCa^Hoàtoidegiia
Ha vn barbaro COTI

SCENA
"" -'

Bufimi»,

Eu f ''CLaaianonhòpiù'corer;;^;YjLv» "
17 Vniblpettpamproi». : .v -: / 

Vn'wnfierogelpib. . ' f;{ 
Sfa zi l'anima mia colfuo rigore,

JBSSSS^^.Bfe.-tra yè]Dirapirqueftacruda,evfar la frode, 
II mentir per gpder Tempre tu loie. 
TSondJrònelcampooue'l tuo vago
Dar potrà refrigerio a le tue wct j . 
Amor Nume guerriergioua agli&udaci. . JEM/.E<:pnje vaqujipotrì —'""" ««'-»- 

tj"'- X>ue ferue Bellona, m,. 
'"' ; 'Penetrar fra le (qu»dfef 

Su le Spartane arene 
Di Minerai trattai! afta gu--. 

Ardifei punfeafta » eh «mpr fia-tcco 
Nò vuoi tati riguardi vn Diwch ccieco Etf. P»tnirar dermi»" ' <--"~"—— 

tdtuo--1J4*-fi- i1 * 11
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'jVifhgò lieta, pupifleàmòrofe ; .11 A bearmi nel vo/lro'i]»lcndog.. Se non vedo il raggio amatòi Di- quel volto idolatrato "J 
ÌJ'ombre cieche ho ipa.tfo ti'cor... Vengo lieta Sce. .1

SGENA Xl¥.JIIX-J^^SDE "•
KJ'ÓryaAridronicolàfcia „ ^ * •*• QuefHmentiti arncfi. 

Sùriuefti l'acciar,.getta la.gonna Sai che non-lcropré lice 
Ad vn guerriero Acchil fingerfi d SelniipBenguandeamoroiè' • 'JDi-baciarui io {jpeco'/ì j "! ' E infiorar di gigli 3 e ròfe : - L'aureo ftral che mi ferì. 

Del mio Ben &c.

SECONDO 4< ''Che nuila.hiin sé digràdealtrc> chc'lnò* A quelle turbe -igiBi.de _ , ' ,' (nw Tremaci par de vcffilJi il cor nel petto., Sùftraggcte, ... ..u:^ ,->^,..« 
Ferite,pugnate, 

'ueglempiatterfate, • ^•^edriì apfroffima'rpVittlittMQ 1 confUot Guerrieri. ^ J, A guerra,à battaglia ' ; A_ l'armi su su. > S'incontri, ed aflàgli» , ^ , Qiiel fiero, ••.-•/',-.-"«^ •- 
I Ch'altero
« Osò di porre il Mondoìn feriti; ,: • A guerra &c. it. A guerra a battagli»

A l'armi su sa - v ' ir. , . ,A

H.
A guerra,a battaglia 

A l'armi sustì.
«i fegue Iti tanaglia cm npodi ; Gfterra,, conEfércfto Schierato. fgrmadi bM&•-* à-ì \T^. )..- /K J-— t —'»•*—r i-— -»^_" I 'tfi"_ " _!*_ ^i_

mc<mtrìì*
ìa l'Iati.'Vcdraffiinlontananza l'Efercito 

di Vitaliano.

ie indomite falani eccoci a fronte -,
-irj ijU,

'X

tto Secondo^
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. TERZO. 4?
. Sian di tiueft'empio i militari amefi. 

-. .."uwj.Queflogemmatocinto
Leuando a y italiano ~vn finto 

Sara mia preda. 
«in. O là tra lacci auuolto 

Scortate il fier tiranno 
D'Augufta al regio piede . 

Vit. lochecinfiil crin d'alloro 
Tra catene hor porto il ] 
Già m'aflìfi introno d'oro . 
Hor (ònrefo ombra d'vn Re; ;^ 
Così va l'humanq orgoglio _(§ 
Lubrico ha 'Lf£ggio,e ruuinotò il

Vie m condotto altroue . 
Giù. Scherza, e ride la forte incoftinte

., 
In giro fé ava.

un . 
fpadaalla m*na tChorodiffidati.

- ,M
w._ l'orgoglio attero . . ,. 
Temerario fellon lei pngiomew 

- Usuandola• fp<*da 
:. Non mi vinfe il tiio f 
Mitradì quella Cieca 
De la cui labil rota 
Semfré vario è'Henose/;!?; ,,'*. . •$ 
j». Dòmóiìatuafuperèàrl hìro valore*. 1

Amarit. cbefoprauiene. 
Che miro o Ciel ! ha vero, 
Ch ad vnruftico brando 

tra sé Tal Ymorìrvs'aicriua ? 
Giù* Trofe^ivoih-c Ipadc

-Da icetri, li toglie,, . M „» 
DiProtheohà 'Ifernbjantc^^ . Fermczzaaionhà;. ' ' x ;•.'•-.""' 

Sehèr2'a,é ride la fortc'ìncòfta^te ' ^ 
., rv .,QQl'ali*k,gi*ntc ' 
" ""Ligirofénva.

SC&-,
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TE RZ O. •4S

SCENA III.

Ili

•^MX&r0 »4»*
^OHc/tefo/^dv..?- i I

|Iclietcrmcormio? c
Diridar d'Arianna:,

Che mure ecccKò ipirto in Regia goBtu? 
Tu vaneggi miocor,ma pur e donna. 

Condolami o caro 
Bei Nume d'amore j ' ;'..-,. 
Geloiò io/petto ' 

:. • . Già turba nel petto 
""•': " Là pace del core. 

Condolami &c.

SCENA IV.
JLuoco difàbkatoticinoà Coftaiitiflopolj.

i A J *. _ *^"""»> uriKO.
\ A*dr. [SU On fori donna qua! credi.
Ì ÀJ 7r-7 • Ferma indé§no Gtterricr. 
• * «4. Vilewdifcreto.

Brilt'o cade perciò da-vnpitde • 
"'oro me fon morto;

1
tè *-e

Iftvancontendi.
- faortiicicfe .
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«© ' ' ATTO 
hnà- De !c colpe d'AmorGioue fi t\Ae.

Con quel labro , ch'alletta a i baci 
' Ilmiocoreconlo'aalmen.

Lafcia o cara, ch'io tempri mie faci 
Tra le n cui del morbido ien . 

Con quel labro , &c. 
JZuf. Spargi i tuoi y<-*ti al vento . 

Parti,fuggi, fit'inuola /
Dalmio Iguardo , o traditor . 
Speri in vaii trouar pietà , 
Che per te l'alma .farà 
Sempre armata di rigor .

Parti , fuggi &c. 
hnd. Otterrò a tuo dilpetto

Diqueftoiènlapalma. [ma 
Saf. S hai di Tarquinio , ho di Lucretia l'ai-

SCENA V.
Gfufìino,Brillo,Gl\cintedettit 

Cboro di Soldati . -

Da gì infiliti d'vn'empio^ Copra! 
La Germana d'Augufto.GiK Eccomi a ' 
Torto cadrai fucilato .

A ferrando pereti braccio 
And. Spii vinto GIH. Io non permetto 

Su l'aitar del mio fdegno 
Qffrir hoftia fi vile : O là traete 
A Bizantio coftui . 

sr. Con triplicate funi 
Stringete quel fuperbo -, 
Di far, le mie vendette io mi riferb». 

panicolprtgwnifTvAndromco.

.... .T; E R Z o. 5i

1 SC E MA VI.
Euftinia t Giuflino.

Euf./~\ Come a sì grand'huopo : ^
^S Turn'arrechi Signor pieto fa aita, 

«Difènfor del mio honofe, e di mia vita. 
Gin. E chi è còrni, che temerario ardio 

Profanarli tuo lèn. P«/Nobil donzella 
Si tìnfe pria, pofcia veftì l'acciaro : 
A te nel campo
Di condurmi promifè, indi infedele 
Tentò la forzai! rapitor crudele. 

oj«. Bella mia, dunque verme
^Si coftante^cla tua fé/ 

Euf. Caro farà il mio cor, 
Ctìro làrà il mio (èn , 
Caro per te;
.E fin, ch'hai! Sol fulgor j 
Del mio /incero amor 
Godrai la fé.

Caro làrà &-c.
e?», tra sé. Ah di sì belièmbùnte, 

Quando meno credei, diuenni ansante. 
Bellaperteil miocor, 
Beliapertemìate, 
Bella farà.

E fin , eh 'ha il foco ardor 
Tida iémjpre in amor 
falmaviurà.

Bella per te &c. 
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>?- , A T T O

SCENA VII.
Cortil e co» Torre da vn lato.

Arianna, Brillo , multano incatenato, 
Cboro di Dame , t Soldati confpoglit, 

& injegw nemiche^ -„•

Aurettc vezzofè 4 "" " ' 
Lufmghe de fiorì, - - - - 

Venite j.fcherzate 5 _ -V_V ".:•., 
E mie voci più amorofe^ 
Miftc al grato degl'odori ,', v,/ 
Al mioSpofo deh portate, .

Aurctte &r.
. Giùftin quel nono Marte, 

Per cui Celare vanta ampi trionfi 
Al tuo piede regal depreffò, e vinto 
Manda '1 fiero i iran tra ceppi auuinto. 

^Atìan.~veTff" di Vita ia.no-
Pur cadefti iiiperbo, vn punto al fine 
Sa partorir per gl'Empi alte rouine. 

Vìt- Refiaipria che de L'armi 
Preda de tuoi bei lumi. 
« Di Celare al trionfo 
Rilerbate 1 rellon, e fia fra tanto

ntro a profonda torre 
A la ftèllà mif cria borri ci® fcherno.

, , erti.

T E R Z O. SS
iffi tra l'ombre alma d'Infèrno; 

Vii. Volgi, o cara , a me Io {guardo ; 
Scocchi poi la Morte il dard® , 
E contento io morirò' .. 
Di tue luci vn (òlo raggio 
Mi fia f corta nel paffaggio , 
Ch'à gli Eli/ìio far dourè.

Volgi , o cara &c. 
Vìe n condotto entro la Torre .

SCENA Vili.
,Amanjio t

Choro di Soldati. --• 
Fauillante di gioia 
Rida ì brio nel tuo volto. 

i Pur ricco di trofei ,_di palme onufta 
Ti ftringo al feno o ibfpirato Augufto '» 

A».De l'empio Vitalian vinto è l'orgoglio. 
^ir. Per opra di .Gi'uffino" ,

Pur al fin. mi formò fcabello al foglio. 
A nà Molto: desgio al iuo brando. 
Ari Merta corone il filo valor fourano. 
Am.tritsè.'Non è degno d'honor ferrorillano 
Ano.. Que/te fulgide gemme 

Trof codel mio valor,fpoglie di guerra 
A tua beltà confacro . 

Artan. prendendo il 'cinto gewmato, 
Ma che fia- di "Giuftin , là di cui defea 
CoUèfatci di palme a la tua fi-ente ? 

'A.n.^>erfo:di: Ara.Tantp ha. in pregio coftui? 
Am Cjbtanto l'ama . 
^n.Yò,che meco egli fieda .•
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" f4 • & TT O-.;- ;;• ,Sù'l carro trionfale. ; • ;.> "7- Aw. rWff. Perche la ilia caduta
GlirafTembr- piùgraue, e più mortale» A». Parto de miei trionfi 
A preparar le pompe. 

Bella moro per tè, 
Per te languifce il cor i 
In premio di mia fé 
Non chieggo altra mercé 
Che vn puro arder 5 
Bella moro per tè, 
Per tè f anguif ce il cor.

SCENA
GiutfinotÉufi>mia, Andronico ine alenato 

Brillo, Cbwo dì

Coronate, o Dei guerrieri, 
Ilmiocrin ciidoppioalloro, 

Già depreflb a pie del foglio _ 
Di più mo ftri il fiero orgoglio , 
Ride il Ciel fra lampi d'oro .

Coronate &c« 
A r.Q quanto ammiro 

lituo valor altero 5 
Hor che ne tuoi trionfi 
Aggiunginoue glorie al noftro Impero.. E»/ Coftui , ch'e fra catene
Flauia non e , ma vn perfido,c fpietatp. -. Ch'ardi tentar la mia hdneflà ; Giuftino ReprefTe'l {uo furor. AsfifrMerta pictade

.TERZO.*» JtLa mia fede,!! mioAmor,mia verde etade. Euf.Chi ardì tradir Regia faciulla hor mora.*4r. Al Monarca de! Mondo
Tal giudicio rifTcruo , 

". Refli in tanto fra lacci, e fchiauo,e (èruo .Vten condotto ìltroy.e * 
Euf- Mio corc a l'armi, 

Vendetta io vò. 
— - .Faròfccmpio

• , - . :Di quej l'empio,
Ch'i! mio labro profana . 
Mio cere a l'armi,.. Vendettaio vò. "?M~ir

S G E N A X.
., Amanth in di fp arti .

Giti. TTLlafcioeccelfa Augufta, 
«• Voigo a C'efàre ifpiede . ~AY. Sian qucftc rare t^emmc

Del tuo mcrto {"iibìirhealta mercede . .Am.m dj.D'vnz donna rcgalquefta èia fe- €w S, prèndendo il cinto gemmai a. (de? 
Tra le gemme di quefto cint* 
II mio cpre legato ftà 
Ne dal fulgido labcrint» 
Ei più cerca la libertà .

Trà&c. ' 
Am.trà se .Tra gemmata catena

vò che perda il fellon la libertà . farle ' vita, a te mi porta
C 4 Av«I»
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. . ..
Ei fu lucida preda ; '•'-.> • 
Sire a tè lo coniàcro. 
a. ncnuendo >l cinto . Di Gapìen cosìflsrtc' 
Compenferoi! valor, [maconia morte. 3 
Vanne, che meco affilò 
Vò,ch'il Mondo t'ammiri -.'•',', \'.f] 
In pompa trionfale . "'*"" 

A»z.Saràil carro a coftui barra letale, parti 
<S«</.Quefto brando formidabile 

Per te (èmpre io roterò . 
Edilglpbo ogn'ora in/labile 
De laiorte errante, e labile 
Al tuo piede inchioderò. 

.Quefto brando &c.

SCENA XIII.
. ^ :,'..;..' Arianna, Atta fjafìo, Brillo.

sr. CIrcjAuguftaver te volge le piante. 
^n.'-^Ecco l'iiiridalO Dei come ha raccolta

Vn'Inferno ne 1 feho, yn Ciel nel volto ! 
,'^r/. Se non ride f ereno il tuo ciglio, 

L'alma mia non sa, che penar. 
Dhfimi,ò caro, qualmefto configlia 
Ti può in duolo la gioia cangiar?

Se non &e.
A». Soggiace ogn'or di mille cure al pondo 

Chi lòlliene l'Impcro,e regge il Mondo. 
Ma del cinto gemmato, 
Perche, o bella non fregi '1 fen di nelle ?

•Avi. (Chefaprò'dir?ogn'ombra
Yò %Q8ibrar del fuocorj mentr'io miraui

• ., ' " ' Cobi

TERZO, •>*
ColànelfcndiTeti _ 
Scherzar i niuci armenti 
Cadè,Sire, il tuo dono in grembo a 1 oade 

AH. Turni deridi- ^r-. Io dileggiar Augiifto? 
Giuro per la tua vita , 
Ch'il flutto Io rapi . A«. Taci fpergiura, 
Quefto e'1 cinto,ah infèdel tu refti esague.x 
I falli tuoi {apro lauar col lìngue .. •'*" 

l partir [degnato • .: '. _. 
Ah Cefarcfah Signorl-raio Rè ! mio Nutaét. 
Odi lemic dilcolpe. •

s'inginocchia.
J.YI. Tanto ardir impudica l~ . 

Leuati homai dal mio regale afpetto 
Indegna del mio trono ,. e del mio lett» ,

la fa cader ". terra -e fané - 
Jft. Cosi crudel mi laici ? 

Così Giudice ingiufto hor mi condanni? 
In così graui affanni, ' 
In cosi gran martir , chi mi conforta? 
S'Anaftafiomiklcia, òDio,fon morta? 
Ma che fate più meco 
S'hò perduto l'Impero oftri rcalis5 
Ite 1 ungi da me pompe fatali . 

Getta io Scettro , e la corona ., 
Fortuna, e Amor inftabili

Fan{òlpirarmia-fè. : 
Si barbaro rigore , 

- Che fofìfa vii iolocore , 
Poffibilenoné. 

'Eort«na"e Araor&c.
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ft~- ATT? 0 ;' ' :

SGENA XIV.
Giufìitto, Anaflafiofos foprauìen? 

con Guardie .

QVai portenti rimiro/ al fuolo infrant- 
Vcggo fcettri, e diademi. 

Ma qui Auguftoj Signore.
Vamcontro ad -ihaf.cb'e foprauiene. 

'^ina/'-DeponKofto il brando o traditore. 
Giù. deponenda la fpada al piede di «tnaft. 

Mio Imperator ecco al Ceiàreo piede 
Ilfido a'cciar ^eccotiì petto ignudo : 
Io che l-'Afia domai 
Io ch'il cadente, e vacillante Impero 
Più volte ailìcurai col mio valore 
Io fellone, io nemico , io traditore ? 
Celare ,. gran Monarca ? e .non rilpond.? 
Narrami, in chet'offèfi? 
Scoprimi alme<noil tuo regalfembiantc,. . 
fvtti'ami .{'applicante^ 
E le mai col penfiero 
Offc'fiTtuo decoro, 
Suenami di.tua man contento io moro. 

Idìi'a. Alcarneficeinfame 
Deftinata e tal-opra .Ite miei fidi 
Paghi co gl'occhi il già commeifo errore 
Chi tè {uà fcorta vn troppo cieco-Amore.. 

eiw- E mi tugge, non m'ode il fier 'riranno ?' 
Eaifemia Idolo amato- 
Scopri il volto-adorato ;" 
Dona vn breue riftoro a mici martiri 
là che morendo in quei begl'occhi io (biri.

SGENA

DEfTridimpexa 
Suegliateui sn^ 

Con attinto forte 
S'aflErri la forte 
Ne tardifi-piu . 

Defin,&c.
Am'antio è qiieft'ìl tempo 
Ch'ala {'ublime imprelà 
Tu volga ardito il coi'jLa Dea 
Da la girante rota 
Precipitò Giuffino ; 
Tolto fi gran foftegnoaT Greco 
Ageuolcrmi'fia d'augufti allori 
Cingermi il crin-guerriero,. 
Ond.' vmile m' adori 
Con offequio profondo 
Per il Celare iuo Bizan-zio 3 e 

Rallegrati, o {paranza, 
Festeggiami' nel fen : 
P'ropi zio a miei contenti 
De gì' Àft'ri più'lucenti 
GiàndeilbeL.feren. 

Rallegrati .&rc,- .

Impeto
. ;V , .
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* ATTO _
SCENA XVL

Moatuofà con tronchi d'Alberi da i iati.

Giù fi ino tra le guardie ,
Dno quefti o Fortuna.
Ipromeflìteforif' 

Sono queftì gl'allori, ,. 
Che la tua manale mie tepi'e aduna t

• I promeifitetori
Sono quelli o Fortuna ? 

Mi a chi parli mia linguale chi rampogni £ 
Fur le (paranze mie tot ombre, e (og ir... 

Sui I. e eloiicopread ~vn tratto di nutn lecc 
ando latrivi, e frimm, da <?«d w\t& #/>'« 
W parte del Mon te eh* form;n ̂ n am- 
tia • auerna ne! me^o della quale yiedrajji t 
Sepolcro dei Padn d, F,t,i/?<t-;o » con motte 
lampadi fep-alcrali d'in**™ . 

<Ki«- Ma tra folgori accelì . _.
- Sembra, ch'ilMondoauuampi. _ _ 

Per me combatte il Gicl libero, e i ciolto
Mie vendette tarò.

fìuì leua il ftr**^ "*n s°u 
guardieià>e difendendoli,
mente in -vnbrjccw.
Trofeo di queftadeftra
^ofte o turbe codarde.
|^Ia (èntoilpiètremante se mortai ombsa
Ciàle mie I ici ingombra ;
Chi mi porge r.fioro ?
Cadoò Stelle trantto5 io manco, io moro,
'Cade fttenuto foprad^nijap'-pfV ln ^a ' ?ì 
-_...... j.i r^.,.

SGENA
daUa Grotta , 

Padre di Vitalfanojb'efce dal Jf» 
ino fuenut o .

•i

I

Qui fragorbellicofo odo d'mtara©? 
Mà,che fcorgo o mie luci?e non è 

Colui, che là nel campo 
Bi catene m'auuinfè i il Cictodràto 
L'offre in vìttima forfè al miofarorà .- 
Sì, sì, vò che dal Conno \_ 
Paffi tofto a la morte. , ,, ?s 
lena da iena 't afpadadiGiuflin9*ìr,^ià 
Ma qua!'ignota forza 
Mi rapi tee l'ardir, l'ira fofpende? » . 
ittbvacb'efce dal ffpelcro.
Frena Tacciar ; contro'! fraterno
Vibrìì colpo letal, t'alua vnguci
Che Colo ti può dar vita,ed 'impero.

..i Ombra fcqtifce. 
if.Da iVrna fepolcralquaiveci afcoltoi^
Mio Germano è co fruii3 foriè fia quegli
Di cu '••. louuente il Genitornarrommi?
Che sù'l veloce Eufrate
Gl'inuolafle vna tigre eatro la cuna..
Ma {'egli è di mia flirpe
Lo (coprirò a la Stella,
Che con pallida luce
De Vitaliani illuftri
Splende nel lato ma.nco. lo
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Sé. Af f'é^ < :

Ah, ch'egli è deflòj ..;,., "'..
Ma da la piaga ver (a. r,.'-' *t-|'*^ *?
L'Anima fu?§itiua :' _ * ' "* v
Horco'uicchi poffenti
Sanerò là ferita , e gi a fu' 1 labro
1?àr che rieda lo.{pitto/jiw.O Cie 1 ,refpim,
Echifeitu, che delmio mal pietofo
Ilgiàrecifoftame:
Lachefi sforzi araggruppar sù'l fui»? 

Wfi.VMfiànoijon'io-. ":
Tuo hèrflico già tempo jhortuo germa-H»'. 

6i«.Ch'afcolto o Dei-, di-còsi noBilpiaiita
Io fonttàlcìo fu!blime ?. 

"Kit, GotìipòrtentoimprouHb
J tuoi natali h'or publicommi'l Ciclo; ;
Ma:chiècpftui, chelembra. '•
tiauer l'ali a le piante ?.

SGENA XVÌIL
Eufemia, Er ìlio fll*ante detti.

, pue m'afcondo1 ? . 
. Ohimè ! per.lo timore 

L'anima ho gìà.sbarcataa l'altro mondo». 
£«• Fuggiafa da quefta Reggia _. . 

Relà Homai d'empietà tragica fceria j 
MpnGmftino,. Augufta 
Prìgiònieraxeftò, Celare fteffo 
Cintoè_da.vil catena,Amantio afcete 
Altirannicp loglio, o come vola 
DiEortuna il f auore al par de venti, 
So§ai ftato mortai cangia a momenti i'

.TERZO,
Giw Ceffin,bella,ifuciliti, . . >-)

Sinché viurà GiufHno, cVitahan» .
Saran de la tua Rc^ìa alto [oflejuo. 

Euf. Ed è ver, che tu tpiri , o mio tcforo !
F rà le tue braccia hor lciu;n:m-e adoro. 

'Kit. Su preste -ala grand'opra-
Siradunin lefchicfe', _ _ _ ..(mi. 

Gi.S'incida il noftro nome in brózi, e in mar- • 
al. Alaguerra,ale-ftrJ.p, a.ì'anni,ai'armiw

SCENA XIX.
i co', cb? fopnwfeye , e t-ed.ì

EVfemiaconGiuflinp? 
L orme lue fe^uirò. 

Ma più non piangerò,pcr chi ciafeìjefe. 
Nonmertainvoto il corbella crudele. 

E pazzia'd'vu coreani .Ulte 
In amor eflér cortame 
Senza Ipeme di goder . 
Dblc' è amare vn Sei fembiante 
Ma bellezza, 
Che ditprezza 
Cangia in duolo qgai piacer, 

E pazzia 8cc.
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<& * . 'Ài-r<>.\—:- -. 
SCENA XX.

'•"' ""Salone Imperiale.

r,Àttafìa/ìo tArianna incatenati. Amanti» 
Chorodi Soldati.

Douc mi tra he te empiinhumani ? 
...... A quel i'acerba pena,
Che fi deuc a vii Tiranno, ̂ r. A tè fi deue
IlTorodAgrigento,
O di Scinni il tormento. , " '

s'ode [vario di Trombe . 
i. Ma qual rumor di trombe .'

SCENAVLTIMA.
Gl'antedetti:

leli, Numi che korgc? il fìer Giuf- 
* Con torrenti d'armati (tipo 

Già quefta Reggia innonda 
"jtm. vedendo a compar irGiuJtino % _

Oue fuggo,e m'alcondono non ho (campo. 
Jlr. Il tuo fafto,ò fellòn, iparì qual lampo. 
Giù. O là tra ferrei ceppi 

Quel perfido s'annodi, e ha quel I empio 
De la: plebe più vii mifero fcempio.

^mantioyien condotto altrone. 
B tu Celare mwitto **

Verfo d'vn'innocente
Volgi meno fdegndò il guardo .altero.
n. Mi tradì l'altrui frade ai to guerriera. 

ucchmta. Ecco,Sirc,ai tuo piede
La tua fida coniòitc. 

^K<t.Nonpiù,for§iò mia Diua.
Fu mio l'error, l'anima mia f'ùrca ;
Creder macchie nel So! non fi cionca . 

Giù. Signor,fé vile interccirornoai l«n»
Concedi alto Monarca
Al frate! Vitaliano,
Andronico al german pace, e per^on», 

Jin. Tu di tànguc si illuftre?
Sia dcftin ciò che braim,eleggo,e voglio
Tra Celàri Giuftin compagno al («gli»;
E per dar al tuo merto
De la fede regal pegno maggiore
Vò, che d'Eufemia al (èlio
Con catena immortal ti leghi Amere, 

G«-. Gioifci anima mia . 
Euf. Giubila o core 
Ari Sian di vezzi tutte l'ire , 
Euf, Tutto il foco (ìa d'amore ? 
a a Ogni lenfo rida in caIma . 
Giù. Spirto hauròlolpcrgioire, 

Vi uro iòlo nel tuo cor»
i Fia in due petti vnafol'alma .. 

Sian di vezzi tutte l'ire. 
Tutto il foco fia d'amore 
Ogni iènfo ridain calma.

IL FINE.
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